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Antiriciclaggio: 

il nuovo Approccio basato sul rischio e 

come applicarlo in Studio



CHI SIAMO

Un unico interlocutore con tutte le competenze: 

• Privacy

• Modelli organizzativi 231/01

• Salute & Sicurezza nei luoghi di lavoro

• Ambiente

• Modelli gestionali per Certificazioni: Qualità, Ambiente, OHSAS ed Energetica

• Consulenza Antiriciclaggio per i professionisti

Da 25 anni la prima società italiana con una struttura
dedicata alla gestione completa della conformità normativa 



COME AIUTIAMO I PROFESSIONISTI

• Supporto operativo al cliente 

• Verifica costante della conformità normativa

• Formazione

• Supporto Legale Normativo

• Piattaforma tecnologia proprietaria

Modello Unico per diverse Competenze 

risolviamo tutte le problematiche
della GESTIONE DELLA CONFORMITA’



LA SOLUZIONE ALAVIE

Il professionista libera risorse 

per attività più strategiche 
(PRODUTTIVITA’)

+
Consulente 

ALAVIE

• Supporto diretto
• Formazione
• Consulenza

=

il metodo ALAVIE per l’antiriciclaggio

www.alavie.it/antiriciclaggio

Consulente 
ALAVIE

il metodo ALAVIE per l’antiriciclaggio

• Supporto diretto
• Formazione
• Consulenza

Consulente 
ALAVIE

il metodo ALAVIE per l’antiriciclaggio



ANTRICICLAGGIO

Teoria e pratica per professionisti

Federico Coltro,
consulenti tecnici e di conformità normativa presso Alavie: autori di 
articoli su riviste di settore e media specializzati si occupano anche di 
formazione in collaborazione con l’ODCEC.

Raffaele D’Arienzo, 
Dottore Commercialista in Salerno, già membro della Commissione 
Nazionale AR del Consiglio Nazionale dei DCEC ed autore di articoli e 
volumi sulla normativa

FrancoAngeli Editore





ItaliaOggi, lunedì 28 gennaio 2019

VULNERABILITÀ IN PRIMO PIANO

di Federico Coltro, Responsabile Business Unit Antiriciclaggio Alavie



La Normativa Antiriciclaggio
(D.Lgs.90/2017)

e le Regole Tecniche CNDCEC 
(16 gennaio 2019)



Normativa: D.lgs. 25 maggio 2017 n.90 in vigore dal 4 luglio 
(in recepimento della IV direttiva europea)

Commette reato di riciclaggio chiunque: 

• converte o trasferisce beni provenienti da attività criminose;
• occulta o dissimula la reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, 

movimento, proprietà dei beni;
• acquista, detiene o utilizza beni pur essendo a conoscenza della loro provenienza 

criminosa;
• partecipa alla conversione, occultamento o acquisto; si associa per commettere 

tale reato; tenta di perpetrarlo, aiuta, istiga o consiglia qualcuno a commetterlo o 
ne agevola l’esecuzione. 

Il riciclatore è un soggetto che non ha concorso nel reato presupposto.
La sua azione è diretta ad ostacolare l'accertamento sull'origine delittuosa del denaro, dei 

beni o delle altre utilità. 

IL REATO



PROVENTI DEL REATO PRESUPPOSTO
- denaro, beni o altre utilità economiche provenienti 

da attività criminose -

RICICLAGGIO

ATTIVITÀ LECITE  



Definizione di 
RICICLAGGIO

ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 90/2017

• Riciclaggio

• Impiego di proventi illeciti

• Ricettazione

• Favoreggiamento personale 

• Concorso nel reato

• Associazione per delinquere

• Auto-riciclaggio

• Reati tributari



23 gennaio 2019
Pubblicazione Regole Tecniche

NOVITA’ ANTIRICICLAGGIO

3 obblighi per la categoria

• Regola Tecnica 1: Autovalutazione del Rischio

• Regola Tecnica 2: Adeguata verifica della clientela

• Regola Tecnica 3: Conservazione dei dati e delle informazioni

TERMINE PER ADEGUARSI:  6 Mesi



• Art 15 comma 2

«I soggetti obbligati, adottano procedure oggettive, per l'analisi e la 
valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
tenendo conto di fattori di rischio associati alla tipologia di clientela, 
all'area geografica di operatività, ai canali distributivi e ai prodotti e i 
servizi offerti.»

• Art 16 comma 1

«I soggetti obbligati adottano i presidi e attuano i controlli e le 
procedure, adeguati alla propria natura e dimensione, necessari a 
mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo, individuati ai sensi degli articoli 14 e 15.»

AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO



Il professionista diventa responsabile 

DELLE GESTIONE DEL RISCHIO

NOVITA’ ANTIRICICLAGGIO

Adottare procedure oggettive e adeguate

Consapevolezza e formazione all’interno dello Studio



NOVITA’ ANTIRICICLAGGIO

APPROCCIO SISTEMICO AL RISCHIO

Formazione interna

Procedure operative

Struttura organizzativa

Autovalutazione del rischio di Studio



AUTOVALUTAZIONE

DEL RISCHIO DI STUDIO



Attraverso l’analisi di fattori oggettivi, è il 
calcolo della probabilità che lo studio possa 
trovarsi coinvolto in operazioni di riciclaggio

AUTOVALUTAZIONE RISCHIO DI STUDIO

Tanto maggiore risultasse il rischio, tanto più ci 
sarà l’esigenza di dotare lo studio di presidi ed 
organizzazione interna per abbassare questo 
rischio R
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CADENZA TRIENNALE

L’AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO

SI TRATTA DI UN ADEMPIMENTO PROPRIO DEI 

PROFESSIONISTI NON DELEGABILE.

IL PROFESSIONISTA E’ COADIUVATO DAL

RESPONSABILE ANTIRICICLAGGIO 

AL FINE DI GESTIRE E MITIGARE IL RISCHIO



Come si effettua?

1. Identificazione del rischio inerente

2. Analisi della vulnerabilità

3. Determinazione del rischio residuo

4. Azioni per gestire e mitigare il rischio

Autovalutazione del rischio



RISCHIO INERENTE, VULNERABILITA’ E RISCHIO RESIDUO

Rilevanza Indicatore di intensità

NON SIGNIFICATIVA 1

POCO SIGNIFICATIVA 2

ABBASTANZA SIGNIFICATIVA 3

MOLTO SIGNIFICATIVA 4



Rischio inerente

1. Tipologia della clientela della studio

2. Area geografica di operatività

3. Canali distributivi

4. Prodotti e servizi offerti

Autovalutazione del rischio

La media aritmetica dei punteggi dei singoli fattori di rischio determina 

il rischio inerente



Analisi della vulnerabilità

1. Formazione

2. Organizzazione in tema di adeguata verifica

3. Organizzazione in tema di conservazione 

4. Organizzazione in tema di SOS e contante

Autovalutazione del rischio

La media aritmetica dei valori attribuiti a ciascuno dei fattori determina 

il grado di vulnerabilità



ANALISI VULNERABILITA’

RILEVANZA
VALORE 

NUMERICO

Non significativa per presidi completi e strutturati 1

Poco significativa per presidi ordinari 2

Abbastanza significativa per presidi lacunosi 3

Molto significativa per presidi assenti 4



Calcolo del rischio residuo

Attraverso la combinazione tra il rischio inerente e la 

vulnerabilità di studio.

I valori saranno inseriti in una matrice dove avranno un 

peso diverso a livello %: 

Autovalutazione del rischio

Rischio inerente  40%

Vulnerabilità 60%



CALCOLO RISCHIO RESIDUO

RISCHIO 
INERENTE
(coefficiente 
di 
ponderazion
e
=40%)

Molto 
Significativo

2,2 2,8 3,4 4

abbastanza 
significativo

1,8 2,4 3 3,6

poco 
significativo

1,4 2 2,6 3,2

non significativo 1 1,6 2,2 2,8

non significativa poco 
significativa

abbastanza 
significativa

Molto 
Significativ
a

VULNERABILITA’
(coefficiente di ponderazione=60%)



RISCHIO RESIDUO

VALORI 

PONDERATI

LIVELLO DI RISCHIO 

RESIDUO

1 – 1,5 NON SIGNIFICATIVO

1,6 – 2,5 POCO SIGNIFICATIVO

2,6 – 3,5 ABBASTANZA SIGNIFICATIVO

3,6 – 4 MOLTO SIGNIFICATIVO



Lo studio dovrà mettere in atto procedure

Autovalutazione del rischio e procedure

Adeguata 
verifica 

Valutazione 
del rischio

AZIONI DI MITIGAZIONE
FORMAZIONE

PROCEDURE DI STUDIO



CRITERI INDICATI NELLE REGOLE TECNICHE

• per 2 o più professionisti nello stesso studio (una sede o più), 

occorre introdurre la funzione antiriciclaggio e nominare il relativo 

responsabile;

• per più di 30 professionisti e più di 30 collaboratori nello stesso 

studio (una sede o più), occorre introdurre la funzione 

antiriciclaggio, nominare il responsabile antiriciclaggio e introdurre 

una funzione di revisione indipendente per la verifica dei presidi di 

controllo.



REGOLA TECNICA N.2 

OBBLIGHI 

DI ADEGUATA VERIFICA DELLA 
CLIENTELA



KYC

KNOW YOUR CUSTOMER

Processo di identificazione 

di tutti i clienti



ADEGUATA VERIFICA CLIENTELA

Cos’é?

✓ identificazione del cliente e verifica della sua 
identità;

✓ identificazione del titolare effettivo e verifica della 
sua identità;

✓ acquisizione e valutazione di informazioni su scopo e 
natura della prestazione professionale;

✓ controllo costante del rapporto con il cliente



ADEGUATA VERIFICA CLIENTELA

Quando?

✓ Le attività di identificazione devono essere effettuate 
prima dell’instaurazione del rapporto continuativo o 
dell’esecuzione dell’operazione occasionale;

✓ in presenza di un basso rischio di riciclaggio, la 
verifica dell’identità può essere posticipata ad un 
momento successivo rispetto al conferimento 
dell’incarico ma va comunque completata entro 30 
giorni



ADEGUATA VERIFICA CLIENTELA

Come?

✓ acquisizione di un documento d’identità;

✓ acquisizione delle informazioni necessarie a 
identificare il titolare effettivo fornite dal cliente 
sotto la sua responsabilità;

✓ riscontro della veridicità dei dati identificativi 
acquisiti nel caso sussistano dubbi, incertezze o 
incongruenze



Titolare effettivo

TITOLARE EFFETTIVO è la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima 
istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il 

relativo controllo

• Costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione 
superiore al 25 % del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica.

• Costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di 
partecipazioni superiore al 25 % del capitale del cliente, posseduto per il tramite di 
società controllate, società fiduciarie o per interposta persona.



Titolare effettivo

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in 
maniera univoca la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare effettivo coincide 
con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza è attribuibile il controllo
del medesimo in forza: 

a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 

b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea 
ordinaria; 

c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare 
un’influenza dominante. 



Persone Politicamente Esposte - PEP

Sono qualificabili come tali sia coloro che occupano 
importanti cariche pubbliche a livello nazionale che a 
livello internazionale.

La qualifica si estende a:

→ familiari

→soggetti con cui intrattengono stretti legami



…. Presidente della Repubblica e del Consiglio, 
Ministro, Vice-Ministro, Sottosegretario, Presidente di 
Regione, assessore regionale, Sindaco, deputato, 
senatore, consigliere regionale e comunale, membro 
degli organi direttivi di partiti politici, Giudice della 
Corte Costituzionale, Magistrato della Corte di 
Cassazione o della Corte dei Conti, ambasciatore, chi 
occupa cariche in aziende partecipate da enti pubblici, 
ufficiali apicali delle forze armate, direttori di 
organizzazioni internazionali…

Persone Politicamente Esposte - PEP



Adeguata verifica rafforzata PEP

Nel caso di PEP andrà applicata l’adeguata verifica 
rafforzata:

indagare 
l’origine del 

patrimonio e dei 
fondi impiegati 

Assicurare un 
controllo 

costante e 
rafforzato



Esoneri previsti

• Attività di mera redazione e trasmissione delle 
dichiarazioni derivanti da obblighi fiscali;

• Adempimenti legati all’amministrazione del 
personale



Mappatura e Classificazione del Rischio delle 
Prestazioni Professionali

• rischio inerente non significativo

• rischio inerente poco significativo

• rischio inerente abbastanza significativo

• rischio inerente molto significativo



Prestazioni a Rischio Inerente Non significativo

PROFESSIONISTA ADOTTA REGOLE DI CONDOTTA

• acquisizione e conservazione copia del verbale di nomina;

• acquisizione documento di identita’ del cliente;

ES: componente di collegio sindacale/sindaco unico senza funzioni di 

revisione legale dei conti; apposizione del visto di conformità;

membro dell’OdV; incarichi da parte del Tribunale. 



Prestazioni a Rischio Inerente Poco, Abbastanza, Molto 
significativo

Prestazioni Rischio inerente

1. Amministrazione e liquidazione di aziende, patrimoni, singoli
beni

Poco significativo

2. Amministrazione di società, enti, trust o strutture analoghe Abbastanza significativo

3. Assistenza consulenza e rappresentanza in materia tributaria Poco Significativo

4. Assistenza per richiesta finanziamenti Abbastanza significativo

5. Assistenza e consulenza societaria continuativa e generica Abbastanza significativo

6.Attività di Valutazione tecnica dell’iniziativa di impresa e
asseverazione dei business plan per l’accesso dei finanziamenti
pubblici

Abbastanza significativo

7. Consulenza aziendale Abbastanza significativo



Prestazioni a Rischio Inerente Poco, Abbastanza, Molto 

significativo
Prestazioni Rischio inerente

8.Consulenza contrattuale Poco significativo

9. Consulenza Economico-Finanziaria Abbastanza significativo

10. Costituzione/Liquidazione di società, enti, trust o strutture
analoghe

Abbastanza significativo

11. Custodia e conservazione di beni e aziende Poco significativo

12. Consulenza in operazioni di finanza straordinaria Molto significativo

13. Tenuta della contabilità Abbastanza significativo

14.Consulenza in materia di Redazione del Bilancio Abbastanza significativo

15. Revisione Legale dei conti Abbastanza significativo

16. Valutazione di aziende, rami di aziende, patrimoni, singoli
beni e diritti

Poco significativo



VALUTAZIONE DEL RISCHIO SPECIFICO

RISCHIO 
SPECIFICO 
CLIENTE

RISCHIO 
SPECIFICO 

PRESTAZIONE

Rischio 
Complessivo
Riciclaggio



Valutazione Rischio Specifico…
Aspetti connessi al cliente

A. Aspetti connessi al cliente Livello di rischio 

specifico (da 1 a 4)

Natura giuridica

Prevalente attività svolta

Comportamento tenuto al momento del conferimento 

dell’incarico

Area geografica di residenza del cliente



Valutazione Rischio Specifico…
Aspetti connessi alla prestazione

B. Aspetti connessi alla prestazione professionale Livello di rischio specifico 
(da 1 a 4)

Tipologia

Modalità di svolgimento

Ammontare dell’operazione

Frequenza e volume delle operazioni/durata della 
prestazione professionale

Ragionevolezza

Area geografica di destinazione



Calcolo Rischio Specifico

RISCHIO SPECIFICO CLIENTE + RISCHIO SPECIFICO 

PRESTAZIONE

=

RISCHIO SPECIFICO COMPLESSIVO : 10



Rischio Specifico Complessivo

Valori ponderati Rischio specifico

Punteggio 1-1.5 Non significativo

Punteggio 1.6-2.5 Poco significativo

Punteggio 2.6-3.5 Abbastanza significativo

Punteggio 3.6-4.0 Molto significativo



Come viene effettuato il calcolo?

Interrelazione tra il livello di rischio inerente e quello di rischio 

specifico

I valori saranno inseriti in una matrice dove avranno un 

peso diverso a livello %: 

Rischio inerente  30%

Rischio specifico 70%

Rischio Effettivo di riciclaggio



Rischio Effettivo

RISCHIO 

INERENT

E

(coefficien

te di 

ponderazi

one
= 30%)

Molto 
significativo 4

1,90 2,60 3,30 4

abbastanza 
significativo 3

1,60 2,30 3 3,70

poco 
significativo 2

1,30 2 2,70 3,40

non significativo 
1

1 1,70 2,40 3,10

1

non 

significativo

2

poco 

significativ

o

3

abbastan

za 

significati

vo

4
molto 
significa
tivo

RISCHIO SPECIFICO
(coefficiente di ponderazione = 70%)



ADEGUATA VERIFICA
SCALA GRADUATA

Grado di rischio Misure di adeguata verifica

non significativo Regole di condotta

poco significativo Semplificate

abbastanza significativo Ordinarie

molto significativo Rafforzate



• OBIETTIVA: dettata da parametri specifici

• MOTIVATA: dettata da criteri di valutazione predefiniti

• TRACCIABILE: conservata e ripetibile nel tempo

Il livello di rischio attribuito al cliente e alla prestazione professionale 

richiesta deve essere SEMPRE GIUSTIFICABILE

La valutazione deve essere:

RISK INTELLIGENCE



Adeguata Verifica Semplificata

➢ Società Quotate; 

➢ Pubbliche Amministrazioni o istituzioni o organismi che svolgono 

Funzioni Pubbliche; 

➢ Clienti residenti in aeree a basso rischio

➢ Soggetti sottoposti a vigilanza ai sensi del d.lgs. 1.09.1993 n. 385, del 

d.lgs. n. 58 24.02.1998 e del d.lgs.209/2005. 



Adeguata Verifica Semplifica

Estensione dei controlli

Frequenza dei controlli 



Adeguata Verifica Rafforzata

➢ prestare particolare attenzione, attraverso opportuni riscontri documentali, all’identificazione dei
titolari effettivi, all’eventuale uso di identità false, di società di comodo/fittizie, all’interposizione di
soggetti terzi (anche se membri della famiglia), ai clienti occasionali;

➢ adottare misure supplementari per la verifica o la certificazione dei documenti forniti, o richiedere
una certificazione di conferma rilasciata da un ente creditizio o finanziario soggetto alla direttiva,
ovvero assicurarsi che il primo pagamento relativo all’operazione sia effettuato tramite un conto
intestato al cliente presso un ente creditizio che non abbia sede in Paesi terzi ad alto rischio;

➢ verificare l’eventuale presenza del cliente o di soggetti ad esso collegati, purché resi noti al
professionista e coinvolti nelle attività oggetto della prestazione professionale, nelle liste delle
persone e degli enti associati ad attività di finanziamento del terrorismo o destinatari di misure di
congelamento;

➢ verificare la sottoposizione del cliente o di soggetti ad esso collegati, purché resi noti al 
professionista e coinvolti nelle attività oggetto della prestazione professionale, ad indagini o 
processi penali per circostanze attinenti al riciclaggio e/o al finanziamento del terrorismo, ovvero 
la riconducibilità degli stessi ad ambienti del radicalismo o estremismo;

➢ consultare fonti aperte e social media.

Come deve comportarsi il professionista?

Effettuare ulteriori controlli di approfondimento



Adeguata Verifica Rafforzata: come farla

▪ acquisizione di almeno due documenti di riconoscimento del cliente in

corso di validità;

▪ verifica del rilascio, da parte di ente certificatore, di un dispositivo di firma

digitale del cliente;

▪ richiesta di un documento che attesti l’esistenza in capo al cliente di un

rapporto bancario e/o assicurativo presso un intermediario destinatario

degli obblighi di cui al d.lgs. 231/2007, ovvero sottoposto ad obblighi

antiriciclaggio equivalenti;

▪ consultazione di banche dati liberamente accessibili;

▪ verifica della provenienza dei fondi utilizzati per il compimento

dell’operazione;

▪ maggiore frequenza del controllo costante.



VALUTAZIONE
RISCHIO 
CLIENTI

&
PRESTAZIONI

ADEGUATA 
VERIFICA

A PARTIRE 
DAL RISCHIO 

CLIENTE

RISCHIO  DI
STUDIO

IL RISCHIO DI STUDIO

La RESPONSABILITA’ a cui è chiamato il Professionista 
è tenere sotto controllo il RISCHIO DI STUDIO



REGOLA TECNICA N. 3

OBBLIGHI 

DI CONSERVAZIONE



Data instaurazione rapporto

Ricostruibilità dei dati

Informazioni su scopo e natura

Informazioni sull’operazione

Informazioni sui mezzi di pagamento

Rispetto normativa privacy

Prevenire perdita dei dati

Tracciare l’operatività

Tempestività acquisizione (30 giorni)

Garantire accesso tempestivo alle Autorità

Garantire integrità dei dati

Garantire completezza, trasparenza e storicità dei dati

OBBLIGHI DI CONSERVAZIONE D.LGS. 90/2017

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓



CONSERVAZIONE 

• CARTACEA

• INFORMATICA

• Storicità

• Integrità

• Leggibilità

• Reperibilità

MODALITA’ 

CRITERI



OBBLIGO DI CONSERVAZIONE

Occorre individuare 

uno o più responsabili 

della conservazione.

PROCEDURE DI STUDIO

PRIVACY



A queste categorie la normativa impone obblighi di:

1. Autovalutazione del rischio di Studio;

2. adeguata verifica della clientela basata sul rischio;

3. Conservazione dei dati e documenti; 

4. comunicazione delle violazioni relative all’uso del contante;

5. segnalazione delle operazioni sospette di riciclaggio;

6. adeguata formazione ai collaboratori e ai dipendenti;

Antiriciclaggio: gli obblighi



OBBLIGHI DI SEGNALAZIONE

DELLE 

OPERAZIONI SOSPETTE

(SOS)



Segnalazione 

di operazione sospetta (SOS)

I soggetti obbligati, prima di compiere l’operazione, 
inviano senza ritardo alla UIF, una segnalazione di 
operazione sospetta quando sanno, sospettano o hanno 
motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o 
che siano state compiute o tentate operazioni di 
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che 
comunque i fondi provengano da attività criminosa.



Modalità di segnalazione

Attualmente sono previsti due canali per la SOS:

ORDINE 
PROFESSIONALE

(AS- SOS)
UIF



LIMITAZIONE ALL’USO

DEL CONTANTE E DEI TITOLI

AL PORTATORE



Limitazione prevista per il contante

La normativa antiriciclaggio ha introdotto dei limiti all’uso del 
denaro.

Sono vietati trasferimenti tra soggetti diversi, a qualsiasi titolo, di:

▪ denaro contante;

▪ titoli al portatore;

effettuati in euro o in valuta estera,  quando il valore oggetto del 
trasferimento è complessivamente pari o superiore a 3.000€



In caso di violazione…

I soggetti obbligati che nell’espletamento della 

propria attività rilevano delle infrazioni effettuano 

entro 30 giorni la comunicazione al Ministero 

dell’economia e delle finanze



SANZIONI

PENALI E AMMINISTRATIVE



Sanzioni Penali

TIPO DI VIOLAZIONE SANZIONE

Falsificazione dei dati ed informazioni 
relative al cliente, al titolare effettivo, allo 
scopo e natura

Reclusione da 6 mesi a 3 anni e multa da 
10.000€ a 30.000€

Acquisizione e conservazione di dati falsi
o informazioni non veritiere sul cliente

Reclusione da 6 mesi a 3 anni e multa da 
10.000€ a 30.000€

Comunicazione di dati falsi ed 
informazioni non veritiere ai fini 
dell’adeguata verifica

Reclusione da 6 mesi a 3 anni e multa da 
10.000€ a 30.000€

Violazione del divieto di comunicazione 
inerente le operazioni sospette 

Arresto da 6 mesi ad un anno e ammenda 
da 5.000€ a 30.000€



Sanzioni Amministrative
TIPO DI VIOLAZIONE SANZIONE

Omessa acquisizione e verifica dei dati 
identificativi e delle informazioni inerenti 
il cliente, il titolare effettivo, la natura e 
scopo della prestazione professionale

Sanzione amministrativa pecuniaria pari a 
2.000€

Violazioni gravi, ripetute e sistematiche 
ovvero plurime

Sanzione amministrativa pecuniaria da 
2.500€ a 50.000€

Inosservanza totale o parziale degli 
obblighi di conservazione, o 
adempimento tardivo

Sanzione amministrativa pecuniaria pari a 
2.000€

Omessa segnalazione di operazioni 
sospette

Sanzione amministrativa pecuniaria pari a 
3.000€

Violazione disposizioni sulle limitazioni 
all’uso del denaro contante e titoli al 
portatore

Sanzione amministrative pecuniaria da 
3.000€ a 50.000€



ORDINI PROFESSIONALI 

&

OBBLIGHI DI FORMAZIONE

(Informativa n.48 /2018 CNDCEC)



• Professionisti

• Dipendenti e Collaboratori

• Tirocinanti

Piano di Formazione: i destinatari



• Ordini Territoriali

• Titolare dello studio/Responsabile 
antiriciclaggio e dalle STP

Piano di Formazione: le sessioni formative



P
PRIMO LIVELLO 

LIVELLO
SECONDO LIVELLO

Conoscenza di base 
della normativa
antiriciclaggio Approfondimento regole tecniche 

emanate CNDCEC
Casistiche

Piano di Formazione: il metodo



FORMALIZZARE

LE

PROCEDURE



• Stesura del programma formativo

• Verbalizzazione dell’evento nel caso di sessione formativa 
interna allo Studio

• Acquisizione degli attestati di frequenza rilasciati da Enti 
diversi dall’Ordine

• Conservazione di tutta la documentazione nel fascicolo 
antiriciclaggio del titolare dello studio

Piano di Formazione: la documentazione



IMPORTANZA DELLE PROCEDURE

FUNZIONIGRAMMA ORGANIGRAMMA

• STRUTTURA DELLE 
GERARCHIE E FLUSSI 
INFORMATIVI

• STRUTTURA DEI COMPITI E DELLE 
FUNZIONI

• INDIVIDUAZIONE DELLE SEQUENZE 
E DELLE ATTIVITA’ DA SVOLGERE

PROCEDURA FORMALIZZATA



TRACCIABILITA’ NELLE PROCEDURE

• conoscenza delle procedure di segnalazione

• conoscenza procedure violazione contanti

• conoscenza indicatori di anomalia

• adeguata formazione dipendenti e collaboratori

• riconoscibilità di casi anomali

• tracciabilità dell’iter valutativo



Mitigazione del rischio

ItaliaOggi
28 gennaio 2019
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I Controlli della GdF



▪ Indagini nei confronti di un cliente specifico dello Studio

per fini investigativi

▪ Omessa segnalazione di operazione sospetta da parte

del professionista

▪ Infrazione Limitazione uso del contante

▪ Ispezioni a campione sui professionisti

NATURA DEI CONTROLLI



CONTROLLI PRELIMINARI

Verifica 
legittimazione 

all’esercizio 
dell’attività 

(iscrizioni in albi o 
registri)

Individuazione ruoli, 
compiti e responsabilità

a fini antiriciclaggio 
(deleghe interne, 

direttive, sistemi di 
controllo interni)  

Acquisizione di una 
completa cognizione 

della struttura 
organizzativa e 

commerciale del 
professionista



CONTROLLI DI MERITO

riguardano la parte sostanziale dell’attività 
ispettiva con l’esecuzione di predefiniti step di 

controllo



RISCONTRI DOCUMENTALI

Analisi dei profili sostanziali (sia soggettivi che oggettivi)

Ricostruzione iter logico seguito nei processi valutativi, in  
collaborazione con il professionista
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GRAZIE!

Facebook.com/AlavieConsulenza

Linkedin.com/company/Alavie-srl/


